
PRESA DI POSIZIONE DI DELL’UFFICIO PREVENZIONE RUMORI  
In merito alla situazione di Massagno   

 
 

• Perché su questo tratto di strada, nonostante la prossimità delle abitazioni e 
nonostante l’elevato carico fonico causato dal traffico, non sono stati posti 
ripari fonici?  

 
La strategia di risanamento fonico delle strade cantonali adottata dal Dipartimento del 
territorio a partire dal 2015 si è incentrata primariamente sulla realizzazione di interventi alla 
fonte, in particolare posa di pavimentazioni fonoassorbenti e riduzioni della velocità legale 
di circolazione, in linea con gli intendimenti a livello federale. Tali misure sono facilmente 
attuabili in ambito urbano e contribuiscono allo stesso tempo a ridurre il rumore di fondo, 
apportando benefici su ampie porzioni di territorio, come ad esempio le zone abitate situate 
in collina.  
 
I ripari fonici, che costituiscono per contro misure di protezione sulla via di propagazione del 
rumore, non sono di facile attuazione e presentano notevoli inconvenienti in un contesto 
urbano oltre ad apportare benefici fonici solo puntualmente sul territorio. Essi pertanto non 
rientrano tra le misure di protezione privilegiate nell’ambito della strategia di risanamento 
adottata a livello cantonale. 
 
Gli inconvenienti che si riscontrano maggiormente per i ripari fonici a livello urbano sono 
legati sia alla loro integrazione dal profilo paesaggistico-architettonico, sia alla presenza di 
accessi laterali, intersezioni e fronti edificati che ne rendono di fatto difficoltosa la 
realizzazione e ne compromettono l’efficacia. Occorre tener presente, inoltre, che a 
differenza dell’autostrada, gli assi cantonali e lo spazio a ridosso dei medesimi è utilizzato 
anche da ciclisti e pedoni, che devono poter spostarsi in sicurezza anche lungo le strade 
con un traffico elevato. I ripari fonici tendono il più delle volte a rafforzare il carattere di 
canale di scorrimento, separando in modo netto la strada dal suo contesto e generando un 
effetto di cesura che qualitativamente peggiora il transito sullo spazio stradale per queste 
categorie di utenti.  
Per questi fattori (gran parte dei quali riscontrabili anche su Via Bioggio, in particolare in 
prossimità del comparto residenziale densamente edificato che si estende a partire dalla 
rotatoria in direzione di Massagno) il DT ha deciso di basare la propria strategia di 
risanamento fonico su interventi alla fonte, più adatti alle caratteristiche della rete stradale 
cantonale e alle peculiarità del tessuto urbano. 
 
Nel caso specifico di Via Bioggio (asse cantonale P401), in base al progetto di risanamento 
fonico pubblicato il 4 ottobre 2018 e approvato il 19 maggio 2020, è prevista la posa di 
pavimentazione fonoassorbente sulla tratta a ridosso del comparto residenziale Crespera 
fino circa all’incrocio con Via Camara, nonché tra la rotatoria di Via Bioggio e l’incrocio Via 
Besso-Via Lepori. 
 
 
 
 
 
 
 
 



• Quale criterio è utilizzato per decidere dove e se posare o meno dei ripari 
fonici contro il rumore del traffico? 

 
In generale, per la scelta delle misure di risanamento di un impianto stradale ci si basa sul 
carico fonico diurno e notturno determinato tramite simulazioni, ponderando diversi aspetti 
in funzione della gravità della situazione e dell’efficacia dei possibili provvedimenti di 
limitazione delle emissioni foniche, segnatamente la fattibilità tecnica, la sostenibilità 
economica, eventuali limitazioni d’esercizio e restrizioni legate alla protezione del paesaggio 
o alla tutela dei beni culturali. Per determinare le misure di risanamento fonico delle strade 
cantonali, il DT ha istituito un gruppo di lavoro interdipartimentale, comprendente, oltre 
all’Ufficio prevenzione dei rumori, l’Ufficio del tracciato per gli aspetti relativi alle 
pavimentazioni stradali, l’Ufficio della segnaletica e degli impianti pubblicitari per il tema 
riduzioni della velocità di circolazione e la Sezione dello sviluppo territoriale (SST) per le 
valutazioni inerenti alla viabilità e al coordinamento con i progetti di riqualifica degli spazi 
stradali. Considerate le criticità legate all’inserimento dei ripari fonici in ambito urbano, la 
SST ha ugualmente fornito le proprie considerazioni preliminari in merito ai tratti stradali 
cantonali potenzialmente idonei alla realizzazione di tali manufatti. Le valutazioni seguenti, 
effettuate sulla base delle simulazioni comprendenti le misure alla fonte prioritariamente 
auspicate dal DT (posa di asfalto fonoassorbente e/o riduzioni della velocità di circolazione) 
hanno escluso ulteriori approfondimenti in merito alla realizzazione di ripari fonici 
supplementari, poiché non giustificati dalla nuova situazione fonica dal profilo dei 
costi/benefici.  
 

 
• Su questo tratto di strada quali misure contro il rumore del traffico sono state 

attuate, quali sono previste e, nel caso, quando verranno realizzate? 
 
Come indicato in precedenza, secondo il progetto di risanamento fonico pubblicato dal DT 
il 4 ottobre 2018 e approvato il 19 maggio 2020, è prevista la posa di una pavimentazione 
fonoassorbente di tipo SDA4-12 sulla tratta a ridosso del comparto residenziale Crespera 
fino circa all’incrocio con Via Camara e sulla tratta tra la rotonda di Via Bioggio e l’incrocio 
Via Besso-Via Lepori.  
 
A livello percettivo, il beneficio fonico di – 3 dB computabile a questo tipo di miscela 
fonoassorbente è paragonabile al dimezzamento del volume del traffico. La situazione 
fonica delle abitazioni a ridosso di Via Bioggio subirà quindi un notevole miglioramento, 
anche se per alcuni edifici permarranno puntualmente dei superamenti dei valori limite di 
esposizione al rumore stradale stabiliti dall’OIF. A riguardo il DT precisa che nell’ambito 
della procedura di pubblicazione e di approvazione del progetto di risanamento fonico che 
interessa la Via Bioggio non sono pervenute osservazioni o ricorsi riguardanti richieste per 
la realizzazione di un eventuale riparo fonico o ulteriori misure. 
 
Infine, per quanto concerne le tempistiche, l’intervento sulla tratta tra la rotatoria e via Besso-
Via-Lepori è programmato per il 2022-23. Se il coordinamento con altri cantieri stradali sul 
territorio del luganese lo consentirà, la sostituzione della pavimentazione sarà realizzata già 
nei prossimi mesi. 
Per quanto concerne l’intervento in località Crespera, l’esecuzione è invece prevista per il 
prossimo anno. 
 
 
 



Questo è quanto previsto, tuttavia una parte di queste esecuzioni rimane subordinata 
all’approvazione e alla crescita in giudicato del nuovo credito che si trova in GC. 
 
Quando sarà approvato e cresciuto in giudicato il credito potremo definire con le imprese 
una pianificazione esecutiva per verificare se quanto pianificato inizialmente possa essere 
realizzato nel 2022. 
 
Si ricorda che la pianificazione dei cantieri deve essere condivisa anche con altri attori 
(Comuni, aziende, ecc.) e, a dipendenza della loro ubicazione, inseriti in una gestione 
coordinata con tutti i cantieri in esercizio nel settore.  
 


